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VIAGGI E TEMPO LIBERO

Proposte di lettura da parte di un bibliofilo cronico
    di Andrea Valiotto

Istruzioni per diventare fascisti
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Einaudi
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Pagine – 112

«Essere democratici è una fatica immane. Significa fare i conti con la complessità, fornire al
maggior numero di persone possibile gli strumenti per decodificare e interpretare il presente,
garantire spazi e modalità di partecipazione a chiunque voglia servirsene per migliorare lo
stare insieme. Inoltre non a tutti interessa essere democratici. A dire il vero, se guardiamo
all'Italia di oggi, sembra che non interessi piú a nessuno, tanto meno alla politica. Allora
perché continuiamo a perdere tempo con la democrazia quando possiamo prendere una
scorciatoia piú rapida e sicura? Il fascismo non è un sistema collaudato che garantisce una
migliore gestione dello Stato, meno costosa, piú veloce ed efficiente?» Dando prova di
un'incredibile capacità dialettica, Michela Murgia usa sapientemente la provocazione, il
paradosso e l'ironia per invitarci ad alzare la guardia contro i pesanti relitti del passato che
inquinano il presente. E ci mette davanti a uno specchio, costringendoci a guardare negli occhi
la parte piú nera che alberga in ciascuno di noi.

 

Gli internazionalisti. Come il progetto di bandire la guerra ha cambiato il mondo
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Il 27 agosto 1928, nel sontuoso Salon de l’Horloge del ministero degli Esteri  francese, alla
presenza di rappresentanti di Stato provenienti da tutto il mondo, ha luogo l’evento che, nelle
dichiarazioni dei suoi promotori, è destinato a segnare  «una data nuova nella storia
dell’umanità»: la Signature du pacte générale de  renonciation à la guerre. Maestro di
cerimonie è Aristide Briand, ministro degli Esteri francese, vincitore nel 1926 del premio Nobel
per la pace per essere stato il mediatore degli accordi di Locarno, un insieme di intese volte a
impedire alle maggiori potenze europee di farsi guerra l’un l’altra. Assieme al suo omologo
americano, Frank Kellogg, il  segretario di Stato degli Stati Uniti d’America, nei due anni
precedenti, Briand si è lungamente adoperato per diffondere lo «spirito di Locarno» nel mondo
intero. La firma del trattato, che segna la fine della «guerra egoista e volontaria», è
annunciata dal ministro degli Esteri francese con toni solenni e trionfalistici. Il patto viene
presentato come «un attacco al male nella sua stessa radice» poiché toglie alla guerra «la sua
legittimità». Undici anni dopo, tuttavia, quasi tutti gli Stati accorsi a Parigi per rinunciare alla
guerra si ritrovano in guerra, nel conflitto più letale che la storia conosca. Dal 1945 in poi il
documento, noto come patto Briand-Kellog, diventa perciò oggetto di aperta derisione: viene
definito «puerile, semplicemente puerile» da strateghi della guerra fredda come George
Kennan, «singolarmente vacuo» da storici come Ian Kershaw, «una roba ridicola» da
diplomatici come Kenneth Adelman. Un trattato dunque destinato a figurare nel fatuo libro dei
sogni dell’umanità? La tesi contenuta in questa pagine è che l’accordo di Parigi sia tutt’altro
che un’illusione perduta. Proibendo agli Stati di ricorrere alla guerra per risolvere i
contenziosi, i rappresentanti di Stato riunitisi nella capitale francese nel 1928 non soltanto
sancirono la fine dell’ordinamento giuridico adottato nel XVII secolo dagli Stati europei, ma
diedero il via a una cascata di eventi che avrebbe portato alla nascita del moderno ordine
globale. A quella nuova mappa del mondo caratterizzata dalla rivoluzione dei diritti umani,
dall’uso delle sanzioni economiche quale strumento di applicazione della legge e
dall’incremento esponenziale delle organizzazioni internazionali che regolano oggi un gran
numero di aspetti della nostra vita quotidiana. Attraverso una minuziosa analisi delle relazioni
internazionali dal XVII secolo in poi, e del pensiero di grandi giuristi come Grozio e Carl
Schmitt, Gli internazionalisti è un libro indispensabile per comprendere il nostro presente e, ad
un tempo, un’opera che mostra come la forza delle idee sia capace di plasmare il mondo.
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La parte centrale del romanzo è sorretta dalla tensione fortissima che scaturisce dal
complesso rapporto tra i personaggi e che, per fare un paragone, ricorda quella, quasi
insostenibile, del romanzo Misery di Stephen King (lo scrittore prigioniero della sua
ammiratrice pazza). Una situazione senza vie d'uscita»

 

Phineas Finn

Anthony Trollope

Sellerio
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Pagine - 936

Phineas Finn è il secondo dei romanzi trollopiani appartenente al cosiddetto Ciclo Politico. A
differenza degli altri romanzi e degli altri cicli in cui è difficile individuare l’attore principale,
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qui chi sia sotto la lente di ingrandimento è chiaro. Questo romanzo è il corposo, minuzioso,
opulento ritratto di un giovane che si forma alla maturità, in cammino verso l’affermazione
politica. E quanto lo scopo generale dell’autore sia quello di raffigurare senza giudizio tipi e
ambienti, e anche una città, Londra, risalta nel fatto che Phineas è soltanto una brava persona
senza eccessi, un «gentiluomo» che merita un ragionevole rispetto. E che incontrerà,
perdonata qualche pecca, l’approvazione del lettore. L’autore lo dipinge obiettivamente, così
lo inquadra da vari punti di vista; il proprio ovviamente, ma anche quello delle tante persone
che l’eroe incontra: opinioni, esperienze e pettegolezzi che si rimandano a vicenda come in un
gioco di specchi. Quando Phineas arriva dalla provincia irlandese a Londra, eletto al
Parlamento grazie a una congiuntura favorevole, cerca appoggi perché la carica di
parlamentare allora nel Regno Unito non era retribuita e lui aveva quindi bisogno di un
reddito all’altezza. Frequenta perciò vari ambienti e si incontra con le tre dame che di molti di
questi sono, per così dire, le registe (e in qualche modo lo diventano anche della sua vita).
L’allargarsi del quadro d’insieme, dalla provincia irlandese alla metropoli centro del mondo,
dalla vita privata alla stagione eccitante e dinamica dell’apprendistato politico-mondano,
consente a Trollope di fare, non senza una taciuta e quasi repressa punta critica, quello che sa
meravigliosamente fare e lo ha posto, assieme a Dickens e Thackeray, tra i sommi scrittori
vittoriani: raccontare l’avventura dell’ordinario.

 

 

Eroi senza gloria 
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Nei tre racconti, ambientati durante la Prima guerra mondiale, il conflitto armato è allo stesso
tempo specchio e origine di lacerazioni interiori, che si risolvono solo con la morte. La guerra
non è mai spettacolo tragico o grandioso, e i soldati non sono mai eroi, ma semplici individui
costretti a misurarsi con un destino ineluttabile. La danza della morte narra un’accesa contesa
tra due soldati, decisa dalle pallottole nemiche che colpiscono entrambi a morte. La catastrofe
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mette in scena il conflitto di coscienza che il protagonista deve affrontare combattendo i suoi
«fratelli» rumeni, a cui è legato per lingua ed etnia. I?ic ?trul, disertore, capolavoro della prosa
breve rumena, si interroga sugli obblighi e sul senso di appartenenza dei cittadini di fede
ebraica a uno Stato nazionale che sembra escludere al suo interno ogni diversità.
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